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Approvalo, nella seduja della Cai 
mera del 21 cerrente, l'esercizio prov
visorio dei bilancio del P868 per il' 
mese di gennaio «oliatilo, flou sari' 
inopportuno vedere qua! sono, le eti( 
Irate é lo «pese che si sono previste 
pei prqssinio anmt, tanto pjà v ^ ì i 
tpinpo ristri'Uo domnnda'o e poi ac 
ĉ rdajp $ej? (esercitar̂  hi vi* prov
visoria ji bilanci medesimi necessita, 
el»e V esnme di essi vengo» ripreso^ 
<\n|rf|,jl prossimo mesc5di gennaio. t 

V onorevole Digny, iniiiistro de|la 
finanze, fino dai pruni giorni <li>l 
corrente mese di dicembre presentai a 
altftdmnììssioffe generale'della Ca
mera dei deputati i bilanci del 1 KOB 
compilati dall'amministrazione Hatiarzi, 
«yiplla tornata del i3 successivo il 
ministro stesso nel domandare P ap
provazione dfei medesimi e P autoriz
zazione dell'esercizio pro*visorio per 
ti|lto 11, mese di gennaio, sottoponeva 
pur̂  all' esame della fìommissiolte 
mi' appendice ai bilanci medesimi, 
i Le somme stanziate nel bilancio 
(80S eompitato dull' atnmmùilrunonti 
Ratlazzì, erano le seguenti: 

Entrale Spese 
Ordinarie 1.789 719 Bft»0i 915,472,577 (IO 
Sluurdmario» ai,l«0,fi9 (>8 fl7,aio,037 85 

^ Tu^le tf 790,911,718 10 6B*,HH'1,4 8 15 
Dft, queste cifre si rileva che il 

disavanzo previsto per T anno 1868 
nel primitivo bilancio ascendeva a 
m ,969,087 03 lire. 

Ten'ettdo calcolo delle variazioni in
Ijjodqtle coll'appendice presentala dal» 
P finora Caiobrayfìigiiy, abbiamo in
vece le seguenti ejfiu> le quali fpi mano 
oggi #'bilancio preventivo presentato 
ali'approvazione del Parlamento. 

Entrate Spw 
Cj|dlnar|e L f88,6»B,3B» 05 ,04p,7«fl l l<rM» 
Slraoidiluirle " 1 ^ 1 0 , 7 0 8 78 (11,409,31I 08 

Toiale L 7»tf,ISfl,l00 77 1,00,1^8,174 SS 

,̂ on,ffpnij9ndo quindi, la cifra del 
primitivi» bilancio con quelle proposte 
unitamente all'appendice abbiamo nella 
parte attiva una maggiore entrata1 di' 
8$lk.572 GT lire, e pila parte della 
sjpesja p,ur anco un aumento di lir<> 
19,97^7^9 22: ma P numerilo delle 
spàsa esseudo superiore a quello delle 
entrate ne consegue quindi >un mag
giore aggravio alle tinmze di lire 
11 060.580 !8B il qittle riunito alla 
ecce(jeiuà''di lire t91,9<tò,ty>7 03 che 
ìisuliava Ira le spese p le entrale pre
viste nel primitivo progetto di bilancio 
abbiamo un disavanzo presagio nel 
bilancio del 1S68 di l203,03O.0?3 58 
lire.1 

Prima perù di scendere all'esame 
delle cause die hanno dato luogo alle 
differenze sopraindicate fra il progetto 
primitivo e P appendice, vediamo quali 
furon^le somme stanziate, nel, bila ciò 
approvato per P esercizio dèi 1807, 

GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 
Si pubblien ii Mteveotèék e Snbnlo 

[ osservando che in èsse 6 eompfeio if 
bilancio comune e quello speciale, pel 
veneto. 1 
Ordinarle L 784,tlt,»*« 0« »4«,«7»,uB( il 
SlrnoodHi.rlo «.88,* 040,808 38 StSOSl.tttftff 

> m» *~ — —.-~ wm .M w —*.**. 

Totulpf, 7W,8»30'5SI »» t,«l».*09,OTl 81 

Dal confronto di queste cifre con 
quelle stabilito n>lBprogetlo e relativa 
appendice presentata dall'oli. Gambray
ftigny si rileva che l'entrata dellBOS 
superano ^1.^,81^,0007 la somma 
pévis|a pel làb7, menile abbiamo 
una diminuzione di lire 12,2?$%896iW 
nelle spese del bilancio del prossimo 
anno In confronto sempre fdi quelle 
stabilite pel 1867. V eccedenza delle 
spese sulle entrate, ossia disavanzo, 
nel bilancio del 1867 ascéndeva a 
lire ^1.850038,90; mentre pel 1868 
è ridotta a L. 203,030073.58. Ab
biamo quindi Un minor disavanzo a 
iavore del propino anno di italiane 
I,. 18,8k4o\96A32, 

l'oste cosi mC occhio le cifre dei 
vari bilanci sopraindicati e le diffe 
renze ch,c passano fra loro, vediamq 
le cause principali die dettero luogo 
alle modificazioni portate nell' appen
dice al bilancio di previsione del 1868. 

L' on. ministro nella si|a relazione 
accennava quali erano le variazioni di 
nw f̂tior pohsMornaiòne eh»'lo strtftì 
attuale dello cose e P esperienza lo 
avevano consiglialo ad introdurre. A 
riguardo del bilancio efrtP entrata esso 
osservava che per effetto delle modi
fleazioni recentemente introdotte nel 
servizio del lotto, questo ceppite rag
giungerebbe nuovamente la somma di 
60 milioni di lire, cui ascese enei 1 òOo 
e prevedendo alliesl un aumento an
che per le piovincie venete, ove è 
sialo recentemente esteso P ordina
mento vigente nelle altre partì del 
regno, soltanto per questo cespite au
mentava di 16 milioni la somma pre
sagita ue| primitivo piogeno di bilancio. 
Altra notevole difierenza nel bilancio 
dell' entrata è la somma di 8 milioni 
diminuita pel bilancio parziale del mi
nistero dei lavori* pubblici per la spesa 
dei lavori di costruzione uel 1868, 
della ferrovia ligure, i quali lavori 
sono eseguiti dal Governo per conto 
della society delle ferrovie romane, e 
quindi la somma di l'i milioni slan
ziala nel progetto pi bilancio per tali 
lavori vien rjdolta a 4 milioni di lire 
nelP appendice. 

Le modificazioni della [parte delle 
spese riguardano più specialmente i 
biluWi dei' tilìntéleri della guerra, della 
marina e delle lìnaii/e. A riguaido di 
quest' ulijmQ bilancio le più impor
tanti modifica/toni si riferiscono alla 
innovazione introdotta nel giuoco del 
lotto, la quale menti e arrecherà un 
aumento m'IJ'wi rata, è altresì motivo 
di un qualche aumeulo nella spesa 
per un numno maggiore nelle vin
cite che si presume possano verifi
carsi. Anche Punifieazione dei diversi 
servizi finanziarti nelle provincia ve
nete e HÌ\ Mantova autorizzala con 
recenti decreti, fu causa delle varja

Ognl diaci linea u. t . » «IO 
U decina Incominciala è e»m« comeluls 
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zioni introdotte a carico del bilancio 
passio; 

Pel1,eliche Hflelta le vasiaaionl 
portale nei bilanci dei ministri della 
gnerlie della marina, la relaziorte 
ginst^ienle osserva che gli avveni
menti del decorso ottobre hanno di
mostlÉ» il gran pericolo», coi la na
zicne'lì ŝporte ridticettdo a troppo 
minile proporziooi l'esercito e la 
mariifai,— Si rendeva ^«fttdi ncces
sariotchc f esercito sorto le armi 
fosse*|umentato' e per cot̂ seguen?a 
le, sonpue ip§9ritte nel p,riroiii«tj pro
gcitodi bilancio non erano suffìcienii 
per tfr ^pese militari, in pbpt.i'ziotie 
alfa ||z;if che era ii}tenzione doversi 
tenerli sotto le anni. Gli aumenti 
quindi proposti nell'appendice furono 
dì L.*J«,178 OSO nel bilancio del 
Mj||is|pro della guerra, e h. ì 10,0*03 84 
in quello della marina. 

Anche nei bilanci parziali dei mini' 
stri ( | gra/ia e giustizia, dell interno 
e deLlavori pubblici furono i orlale 
delle variazioni relative al bilancio 
della spesa; ma la maggior parie di 
esse iono la conseguenza del traspor
to da un ministero alP altro di fondi 
dia1 «e>vh ano per servili che al se
guito dell'unificazione amministrativa 
d<d]e.%mvjn.cje %enele hanijo cambia
ta la dipendenza dei rispedivi mini
steri. 

Facile è il comprendere la neces
sità delle variazioni che furono por
tile al bilancio del 1868, poiché come 
abbiamo veduto, alcune so io la con
seguenza dei fatti speciali che rattri
starono il paese in questi ultimi tempi, 
altre furono necessarie pei^omplelare 
il sistenla di unificazione dei servizi 
finanziarti de||e piovincie venete e di 
Mantova già in parte attuato dall'uin
minislrazione Ratiazzi. 

E iud,ubityiQ jerò,, clip malgrado' 
gli aumenti sopracilati, il bilancio del 
1868, presentato dal ministro EHgny 
e che servì di basê  nella discussione 
dell' esercizio provvisorio pel mese di 
gcnnajo, corrisponde abbastanza al de
riderlo espresso dalla Camera nel 
suo ordine del giorno del luglio de
corso, poiehè si avvicina ad una eco
nomia di 20 milioni sul bilancio del 
1807. 

Li dimissione del ministero Mena
brea ci porla nuovamente nell' incerto 
sopra i bilanci definitivi del 1868, 
poiché come vide P onorevole Digny 
la necessità di portare ta variazioni 
al bilancio preparalo dallo onorevole 
Uallazzi, per rendei lo conforme al 
programma del gabinetto del quale 
faceva parte, così il puovp ministro 
delle finanze può esser costretto a 
portare nuove modificazioni per ren
derlo conforme alla politica del nuo
vo gabmello, il quale, se si dovesse 
giudicare dai risultali detta votazione, 
potrebbe avere benissimo un pro
gramma diverso da quello degli ono
revoli Rallazzi e Menabrea. 

Quali sono i vantaggi ebe risenta
no le nostre finanze da questo modo 

\ di preparare e riferire pia volta i 
bilanci per essere poi sostenuti in 
Parlamento da un minfsiro diverso 
da quello che li ha preparati, è Tac
cile immaginarlo, ed il paese è' già 
penetrato della necessità che abbiamo 
di uscire una volta dal fatale sistema 
provvisorio in materia di bilanci! 
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Crciiaca Itattana l ^ j f ; j 
'GENNAIO, 18.  $Mtwpvtoallttf«ttMa, 

del deputali it titauóm deOililna.per II ÌW7V 
ih MiVal» % pi «unì» ' In ' L B#b<»S,« f «ì* la 
•}M*» in I, 0>4»,8'l9*,»ls 

La Camera «pprnta con 1*9 voti contro 79 
il ,pr(^i|lu di legge sullo iuconipalibililà por

laiiwiìtiiri., t i , » | 
A fyipali, nella sera, jin ttMrlftil» #Mg»JW} 

arreca danti! «aurini alle a»\i ancorale nel 
porlo. 

— 18 — Alfa Cfluicra dei di'pulati II iu | . 
fftslro Sewloja f.i la sua espoai^ion» l ir j imlarl^ 

— 19 — A Venvoa, la piana di S Marco 
e intana daU'alia marea «be la ricopre d'acqua. 

— 93, - 11 Senato* Italiano fi ' raduna In
 :
' 

alta Corte di giustittia pel processo Ptrsano. 
— S8J — A Torino, iolw prliU'Hè del W

toppo di Isvuro, pvr opera delta classe piij 
alibiella delti città fauino luogo Bravi disor

dini : ai jaci'lii'Ktjiuno alcune biitlcghi'': .intér > 
vengono (ruppi» e Guardia naiionule, e l'ordina 
è risiiibililo acnia che al abbiano e deplorare 
senno luttuoso, > 

FEBBRAIO, t  GII Offici delta Camera del 
deputali reijulmuiiiu U urugvifn del roinisuV 
dÈltetriiAteeScln.ra, feiaiftu « tó,.i i A « 
iiasln1 (conveixione Langrand Dbaionceau). 

— 7 — S. M II re Vitiorfo BuianOelo 
r i c c i e in min nta particolare l ' infialò auslriaco * 
barone di Kttueck, che presenta le propria 
credélUiati. 

— 9 — Muore a Hong Kong l'iltoslre rt|'

luralisla italiano senatore Filippo De Filippi. . 
— I l — I n s e g u i t o ad uu volo «lavorinole' 

della Oiineru sulfa avvtnii ia inlcrpt'lljnja re

tatila alla pvoibijiiine dei Muting nel Veneto , 
il Ministero Ricatóti dà le proprie diuiissioQll 
il Ile non le accetta, 

— 15 — Il Ministero tUcasoli scioglie la 
Camera: ì Collegi elettorali sono convocati 
per il IO ma rio; la nno\a Camera si riunirà 
addi 93 m a n o . 

— 14 — A Firense Ita luogo un niula

nn'iHo paniate nel Miriiblero. Espuno dal G?

Iniiclto i in ini si ri Berli ( i s truzione pubblica), 
Borgdttl (grana e giustizia), Sciiilnja (finanze). 

— 1,8  A Firenje, ti i i inislpro v i e n c « s ì
J 

cos ino l i» : HtcàioU p r e s i d e n a » irjlerno, *e<| 
interim di gratia e giusdzia. P"hemU reap-

sii, esteri. DepnH», filiamo Q* Pinceml,. 
lavori pubblici toanohttl, marna. Corre»», 
islunione pubblici. Cardava, agncoUura. CM-

già, guerra. ; ( 

— SI — ti generale Garibaldi parte da 
Caprera, ed arriva a Livorno. Scopo dei suo 
t iaggio e di partecipare al movimento elet

torale 
SFARZO, ». — Garibaldi parto da Vene i ia 

per Ti ev iso, dopo d ' a \ e r V'alalo
 c

b,ing|[ij |fì 
Dorante la «uà dimora in VeueaiJ, in t ' r^^tu 
a dwi'iirsi da Ini pruiiuiicia| i , a s t e n g o n o di

soldini avanti il paja<<to del patriarca, I 
— 19 — 1 principi (Jinbeflu e Amedeo/ 

sono di l re di Prussia ducorali dell' Ord^nj^ 
dell' Aquila Nera. , , 

A Pavia, in, occasione dui natalizio ^ ' „ M |  , 
ribaldi, avvengono dpi disordini, provoeitr'tt»

1 

qualche centinaio di giovani : 
— 23  l | Re Vittorio Emanuele a,n/a II 

nuova sessione parlamentare. ( 

APRIL?, 4. T A,|l« CampFH |J«|I d«PHI»H it 
barone Ricattai/ aiuiuqcifi fhe i l SJjnî ^rR prf » 
su)!^ al Re le piopnu ^uu|siopt, obe furonq, 
accettalo da §, »J. i 

T 11 w Ra,lt««ti annunci» »U> Camera la 
eost)tiui"W | l | | npjip, M^ihttro, 0'%' W«M'%. 
rtu},i?p/(fjl^, pra||d,<f|>p ri» iftiero*. * «

r
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Boaiize, firn»! guew», Teccftfp giwlMIlt % j 
«ee«» ourtatt Www*»» U\orì pubbliqi, 

fi 
5 # 

-di*. 

^ 

*<.&• 
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Cojiptno istruitone pubblica, Ve BlasU} agri

coltura a commèrcio. 
— 19. — Il sonatore Càmpcllo è nominilo 

ministro digli altari «Steri. 
— 16. — Nel Senato del Regnò à data 

lettura licita sentenza pronunciata contro l'ani

miraglio Persane. Esso 6 dichiaralo colpevole 
di disobbedii'ina, d'imperizia e ncgligon/a, 
ed è condannalo alla pena della dimissione 
«Ila perdila del grado d' ammiraglio, ed al 
risarcimento dello spese del processo. 

— 17. — Muore a Pavia il professore Bar

tolomeo Pallina, senatore del. Regno, illustro 
anatomico. 

. — 90, — Garibaldi recasi a Cremona: in

zip, discorso allude alla .prossima,, sua andata. 
a Roma, 

— 28. — Muore a Firenze Carlo Poorio. 

.MAGGIO, 8. — Il re Vittorio ('.mantidi, in 
vista delle strettezze in cui versa l'oiaria na

zionale, riduce ili 4 milioni la propria luta 
civile. 

— U. — Il re Vittorio Kuionuele recasi a 
'Venezia. 

— 27. — I ministri (Ultimi e Ferrara tir 
mano a Torino un conti olio rolla Caa Frinii, 
ger rper ufi'iiulieipaziùiiL'i di 450 milioni svi 
beni'eccleslastici, 

Sottoscrivesi a Torino I' atto nuziale fi a il 
duca d'Aosta e la principessa dello Cisterna. 

— 50. — Ila luogo a Tornio il matrimonio 
fra il duca d' Ansia u la pi incipessa della Ci. 
sterna. 

GIUGNO, 40. — Circa 140 giovimi tentano da 
Term d'invadere In Slato pnulilicui Plesso la 
Fara sono arrest.ti da un distaccamento di 
granatieri. 

— 38. — La Cimieia dei deputali, con voli 
307 coulio 88, sopprime i Grandi Comandi 
militari di diparluuculo. 

LUli 1.10 3. Nummo di parecchi Italiani della 
Legion d'onore in occasioni! della esposizione 
p aiiglna. 

— 3 Dimissione del ministro Ferrara. 
— 8. Ancona vola 70,000 lire per la navi* 

gallone fra Venezia ed, Alessandria: Ascoli L. 
10.000 

— 17. 1 giornali pubblicano i documenti 
dclja missione Tonello, 

il Comitato nazionale romano ed il centro 
ti' insurrezione si uniscono insieme sotto il 
nome di Giunta iiuzionate romana 

_^ IR li. ._..., ..uMieliiianicUtl ui 
Iruppe ai condili |>nuiilieii. 

I giornali segnalano la presenza del geo 
Duoiuut a Roma 

— 33 Una Circolare del Ministero italiano 
proibisce gli arrotamenti che si fauno in ulcuuu 
alla. 

Parlasi d" interpellanze del Governo italiano 
al francese sulla missione del nun Diimunt 

— 35 Un ordine del giorno del Ministero 
della Guerra encomia I' eroismo di tiffUiah e 
soldati nel soccorrere le popolazioni infette dal 
cholera, massime lo Sicilia 

— 38 É solluscrillo a Venezia il contralto 
di navigazione fra Vene/ia ed Alessandria per 
mezzo della Società Azizirh 

La Camera ilaiiaiia mantiene lo precederne 
. ceusilazionc dei beni ecclesiastici ni Sicilia 

— 38. La Camera italiana approva la legge 
sull'Asse ecclesiastico 

— 39., Il Senato italiano approva il trattalo 
commerciale coli' Austria 

Giunge in Firenze il commendatore Nigra, 
chiamalo dal Ministero. 

Movimento di cavallerie ed ai tigliuria verso 
il ('online pontificio. 

% sospèsa la inaugurazione del Tiro a segno 
in Venezia, come '( rovvedimeiiio sanitario. 

— 30. La Camera italiana unpinva il se

guente oidine del gioiti» di Ferrari: 
» Cousideiandò che il Imitalo di settembre 

interessa i destini d'Italia, s'invila il Minisleio 
a mantenere il non luti rveulo n. 

Uno tromba tenibile cagiuna goasti a Pa

lazzotti nell' Udinese. 
AGOSTO I. Circolare del Ministero degli 

«sfòri agli agenti diplomatici all'estero intorno 
alla quislioui; ili Rumo e all' affare Domimi 

— 7 il Moni le.uv il il soir pai laudo delle agi

lazioni de' parliti eslieuii in Italia, ilice che i 
.Governi di Francia « d' Italia intendono ri

spettare la Convenzione di settembre. 
— 13.  Il Senato del Regno approva la 

leggo sull'Asse ecclesiastico. 
— 14. — Il generale Garibaldi a Siena dice 

che si andrà a Roma alla rinfrescala. 
— 18 — L'incendio della cappella del Idi 

cario nella chiesa dei Santi Giovanni e Paolo 
in Venezia distrugge il 6', Pietro Martire di 
Tiziano, ed altre pei tinse opere d'arte. 

— 38. — Discorsi dell'imperatole Napoleone 
ad Arras e a Lilla Nill'uUiiiio e e, li ilice: Se vi 
furono dei punti neri, la Francia liprcsu il suo 
posto in Europa, » 

La locomotiva velica il Cenisio la prima 

SETTEMBRE, B. _ La Cats, uff. del Xtgno 
pubblica on decreto, eon coi viene istituita 
una Commissione incaricala di proporro delle 
modificazioni alla legge cotnunaloe provinciale. 

— 8. — Arrivo di Garibaldi a Ginevra pel 
Congresso della pace. 

— 11. — Garibaldi parte da Ginevra. 
— l i — Il Congresso della paco a Gine

vra è sciolto dal parlilo radicalo. Molli pro

testano. 
— IO — Garibaldi pubblica una lellera, 

con cui ccciln i vulnnlarii all'impresa di Roma. 
— 17 — Garibaldi arrivo a Firenze 
— 30 •= Concistoro segreto temilo di Pio 

IX, elle rondaiiiia I' incamerano ilio dei beni 
ecclesiastici nidmiilti nel Ri uno d'Italia, 

= 31. =K il (im orilo Italiano fa pubblicare 
mila Castella iiflictaU nini nota, con coi di

sapprova il molo ti' invasione contro Roma. 
= 11. = Garibaldi parte da Fiienie per 

Arezzo 
= 34. = Garibaldi è arrestalo » Sinalunga 

e condolili ad Alessandria Alcuni deputati di 
Sinistra pioli stano Disellimi a Firenze per 
tale arresto. 

== 38. = Nuovi disordini a Firenze Diino

Btraziuiii a Genova e in oltre eillà, a cagiono 
dell'ai ri sto di Gaiibaldi. 

Miiorn il barone Nàtoli 
ai 'SO a* Dimostrazioni u Genova, Modena, 

Udine u Nupiili per l'arresili di Gal illaidì, 
= 37. = G.nib.ilili vieii (radono a Caprera. 
Si scambiano le ruliliclie del trallalo di com

mercio tra la Francia e lo Stalo p»ntilicio 
= 58 = S'inaugura a Firenze il Congresso 

iiileriia/inniile di statistica. 
A bulseua cnmpmisrnun le prime bande di 

volontari! giiiibaldini. 
— 30. = Le ballile d'insorti, penetrale nel 

territorio pontificio, s'impadroniscono di Acqua

pendente. 

OTTOBRE, 3. == Garibladi lenta fuggire ila 
Caprera, e vi è rifondono, Delta un proclama, 
Cini cui tceiln gl'll.iliuni a liberar Roma. 

Gii insulti romani occupano Kagnureii 
= 5 = 1 Pnnliiicu sono battuti dagli in

sorti priave Baunorea. 
Minnlu Garibaldi entra nel Viterbese. 
— fi = I Pout ilicu riprendono Bagnai ea., 
— (!=. Scontro di Moiitelibrulii. 
Veroli e Aoagni insorgono. 
=. 8 = A Firenze si coUluiiee il Comi 

lato ivutialc di toccoisu per la insurrezione' 
romana. 

=» IO = 1 1 Governo italiano ordina la e 
missione delle obbligazioni cteale per pagare 
i beni ecclesiaslei, 

= 13 = 1 1 maggiore Ghirclli forma la 
Legione Romana, e pubblici un ordine del 
giorno. 

= 13 .= Nuovo combattimento a Moliteli

nielli, violo dagl'insorti contro i pool fieli. 
■*? 16  Riordinamento dell'amministri

zinne dell' istruzione pubblica in Italia, decre

ta lo sepia lelazioiie del uiiiuslro Ceppino. 
 18 Indirizzo coperlu dà 13 mila tinnì',' 

presentato dal Mtinicipio ruotano a PIO IX', 
chi. ilenle elle siano chiamale a Roma le truppe 
il,illune 

— 19 — Garibaldi fogge da Caprera, e 
riloriia sul continenti'. 

Il Ministero Rallaizi offre le pioprte dtipis

si"iii, che sono uccellaie Cialdiui e chiamato 
a formare il nuovo Gabinetto 

— 30  i.e. bande di ' vuìtiufJrii si ritirano 
sul tei rilutiti del regno. , 

30  L' avanguardia della spedizione 
francese viene imbarcata, sotto il comando 
del 'gi'iiera'Iè Diminuì. 

— 31.1's La Francia sospendo l'imbarco 
delle li uppe frauiysi a Tuloiie. i t 

* Diuiosii'iizioiie a Firenze contro 1' intervento, 
sii.niieio 

Tòiilalivii d'insurrezione a Roma. 
Gai illaidì comparisce a Firenze, o arringa 

il p polo. ' 
— 33 — Garibaldi parte per Foligno eon 

treno speciale. 
— 33. — Garibaldi arriva a Terni, e di 

là va a melleisi u capii dei volonlarii , ' 
— 34  Mone di Enrico Ciiiruli a Ripella 
— 3B. — Garibaldi sconfigge i Pontificii a 

Moiiteroloiiilo, e prende loro Ire cannoni. 
Dimostrazione a Torino. 

.Attacco di Vileibo per parte dei Garibal

dini, e loro innata dopo lungo combattimento. 
Conflitto a Roma nel lanificio Ajani. 

. A Roma e proclamato lo stato d'assedio. 
Circolare del ministro Mouslier, in cui an

nuncia l'intervento francese a Roma. 
— 38 — Gaiibaldi s'impilili unisce di Tor

retta. 
Cialdini rassegna I' incarico di for inani il 

Ministero. 
 37. — Il generale Menabrea $ incari

calo di formare il nuovo Gabinetto italiano. 

i n > , m t ! .  . i # ■ . i^ „ , < t i^< v J ~?trt *jt vii ~^t^tJ--^itfir 1 

Formazione del Gabinetto Menabrea «.ina

infeslo reale, che, condano» if "inoto gàrlbll''? 
dino li Ministero è così composto!'Menabrea/,'" 
affari esteri e 'presidenza dot 'Consiglio} Guai' 
Iorio, interno; Cambra? Digny! finanze;,Can * 
lelli, lavori pubblici ; Bertele Viale, guerra { . 
Mari, grazia u giustizia, ' ''.■',. 

— 38. — Le liuppo francesi sbucano a 
Civitavecchia. 

— 30. — lì Governi» Italiano ordina I' in

gresso delle sue truppe nel territorio pnnlifleio. 
Circolare del ministro Menabrea su tale 

ingresso. 
I Francesi «fflfatì8'ih'R«(Ha.' ~ " 
NOVEMBRE, 1  Garibaldi, alla lesta di 

8,000 uomini, retrocede a Molilo Rotondo, ove , 
si fui litica, e pubblica un nuovo appello agli 
Italiani per I' impresa di Ruma. ', 

Le truppe regie occupano parecchi luoghi 
dello .Stalo ponlilicio, e vi sono accolte fu «to

samento 
II Generale Duinoul entra in Roma con la 

sua brigata. 
Le truppe pontificie escono da Bonn per 

operare Contro Garibaldi. 
Viene scoperta in Palermo un diluitalo 

bui bonico elei leale , . . 
Il iiiioilro francese de M'Ostier invia al 

barone De La V'Ilestreiix, IH' Firenze tino 
datò cóli cui domanda spiegazioni categoriche 
circa l'entrala delle truppe italiane net leni' 
tono pouiiticiu. , . . . . ■; 

== 3. = La Cu:: Ufft'lah ilei tlegmi puh" 
bllca una dieliiaruzioite ibi Governo elle, per 
evitare tigni equivoco, Ila deliberalo di non 
liccrllure 116 incoraggiare nelle Provincie pon

tificie qualoiiuitc «Ilo che tenda a produire 
un mutamento neH'ulloale condizioni di cose. 

Conili 'tiiinciilo di Mi ninna, Ira Monte Ro

tondo e Tivoli Garibaldi ritirasi a Passo Co 
nse per rientrare nel regno 

Egli pubb ica un nuovo manifesto agli Ita

liani , con cui li eccita ad attendere la sol ti 
sione diplomatica della qtmtione 1 umana, salvo 
di riprendine l'iniziativa, quabro In anlii/inuc 
ni)p sia ronforinc al volo della 1111/11111,0 

= 4. — Gaii|).ddi , a unto a Foligno e di 
rrtlo a Livorno per lilornare a Caprera, viene 
dal Governo arrestato e Condotto al V.irìguiiun 
nel golfo ilelfa Spezia 

= 8. =T La Castella Ufficiale itti Regno 
pubblica una nota relativa all' ai lesto di (">•

ribaldi, ed annuncia che, dopo il disarmo dei 
volonlarii, essendo cessato il bisogno di la

sciare le regie truppe nei minti occupati nel 
territorio ponlilieio, il Goienio ha deliberale 
di farle rientrare nei confini dello Sialo 

= 9 = Il MiHiileur pubblica i lelegrn orni 
del i.'enera'e de Failly , comandante il Corpo 
di spedizione a Roma, con coi informa il 111 i
uisiro della guerra in Parigi della parie presa 
dalle truppe francesi al combaltimi'nlo di Men 
lana , e dice che i fucili Cftasie/iot Aaono 
fa I tu prodigi, 

= Iti = I.' Autor là pi ut (ice sono risla( 

b 1 <c dapertutto 11 paese è tranquillo. 
= Iti = Un decreto reale scoigli,. || e,,,., 

sig 10 co uua)e di Napoli. 
— 34. — I prigiomeii gaiibaldini vengono 

conseguali al ('online italiano dalle truppe 
f .il.Ct'Si, 

— 38 — Gaiibaldi è trasferito dal Vari

gniino H Caprera, iti seguito al consulto ilei 
mede /.aimili e Glnuozzi. 

— 37. — L'crii/ioue del Vesuvio prende 
maggiori proporzioni, però seni' aliai me. 

DICEMBRE, I.  Mouslier annuncia al 
Corpo legislativo che la Frane»» , ritira una 
divisione da Ruma', e concentra l'altra a Civi

tavecchia, Il che si effettua. 
— B. *■ Un realedecieto concede aninUtia 

ai compromessi per l'invasione del Ieri nono 
piuililicio. 

A Genova si sequestrano proclami di Maz

zini nlT'esiT'iin ed al popolo, ed una grande 
quantità di bon,be. 

— 8. — La Camera dei deputali italiani e

legge a suo presidente I' onorevole Lauta con 
volt l'J'l contro 184 dati a Radazzi e 14 a 
Depielis 

— 7, — Il Senato italiano vota all' iin'nni 
inilà l'indine del giorno Tin real sa. accentilo 
dal Ministero, nel quale, umidendo allo delle 
dichiarazioni de| presidente del Consiglio, di

chiara d'essere sictiiu che il Ministero man 
Ieri0 la digiina e l'dliitit delia nazióne 

Muore a Peseta il maestro Pacini. 
— 30 — Dopo uni Icmpeslosa discussione, 

la Camera dei deputali italiani delibila elle 
si stampino 1 ilocuiiienli rel.livi all' A111 mi ni 
slriiztnne Ratlazzi, concernenti in particulate i 
falli dell'agro minano. 

— 21 — La Camera dei deputati d' lidia 
cunctde l'esercizio pruv MSOIIO dei bilanci pel 
mese di geiimjo 1<M08 ' . 

— 33 — La Cullerà dei deputati,mediamo 
appello iioiiiiualc, respingi' eoi) voli 301 cnujiu 
100, I'01 d ne del gioiuo prcseulato, a nome 
della Destra, dall'onorevole Bontadini, 

  v M  — U .generalo.vMenabro»«.onnuncla 
'e lU^jpcri 'Btj' »! Se«ntrf*ìo "(ìiniUstonl del 

Minlìi^o tri seguito àl)« rejeziano dell' ordino 
dei g%no Bonfaillni. " < , 

—;*l . ^ . ' l e Watfel^odl «"tnabrta colla 
Pmnqkeiii«f mediarne ti conte di S*u Martino, 
sono ttrif»; ' • ;-■-'■ 

BEILA OTTA" E f ft^VINCIA 

tu l ' r w v l n c t n . La Gazzetta Uffìc. 
del 51 p.p. picembre contiene quat

tro R. decteli dell' Il dicembre, coi 
quali, a partire dal 1. gennaio 1868, 
il Comune d'Isola Pcscaroli è sop

presso ed aggregalo a quello di San 
Daniele, che assumerà la denomina

zione di S. Daniele Ripa Po; il Co

mune di Komprczzapiio ò soppresso 
ed aggregalo a quello di Tornala; i 
Comuni di Pengo é Zanengo'sonò 
sop|iressi, iig'greganiio il primo ad 
Aclptaiiegi'a ed il secondo, a (ìrumello 
C emoiti'se; i Cumuni dì (ìitrubfrto e 
Ca de' Sorcini sono soppressi ed 
tiggregaii a ([nello di San Martino 
del Lago. 

I V i n g i l o <> luoniMsictito» 
Riceviamo la ìeliera seguente. 

Carissimo Ftthtof 
La tua provata cortesia vorrei clic 

trovale un posto,' per qtteslo mio 
scritto, nelle colonne del tuo Gior
nale; e di tal favore te tic. ringrazio. 
, Ninno ignora che, dovendosi ollem

per..rf. alla Legge, fu meslieri seppel
lire net Civico umilerò la ' Salma di 
quell'oiiimo nostro Vescovo che fu 
iS'nva.iconi. Talu avvcuiintnilo, se fu 
primo a segnare, uif era nuova in 
fallo ili privilegi, non voglio discuterlo 
circa la sua coiivcnicii/<a, ma lo ac
collo perchè compitilo ed anzi perchè 
dal medesimo può emergerne un altro 
che fosse motore di pubblica utilità, 
di pubblico decoro. 

Al nostro Civico Cimitero, P Am
niinislrazioue Comunale ha rivoltò le 
maggiori sue cure, che sono di tanto 
più lodevoli oggi in quanto devono; 
essere considerate, quale, yii'timmeiida 
di un passalo non per cctito glorioso. 
Questo è evidente che al (limitelo, 
per iniziativa sempre incalcinile di 
benemeriti Assessori Municipali, fra 
cui a titolo di onoranza sincera m'ac
contento di nominare TAvv. Tavoloni, 
si sia lavorando, e si lui mudo perchè 
ne venga luslro al paese, perchè le 
Famiglie dolenti possano conservare 
le preziose reliquie de' proprii cari 
del'ttnli, e perchè molli braccianti ab
biano così opportunità di procurare 
a se ed a proprii figli, un onesto so
sleniatnento. Ora, Pavere dovuto inu
mare la Spoglia del veneralo Piova-
sconi, non più in Duomo, ma nell'ani
bilo del Cimitero urbano., fece in 
molli cilladini sorgere vivo desiderio 
che fosse più solfciia la costruzione 
del Tempio al Cimitero slesso, quale 
futlaine proposto, già sono più mesi 
in questo tuo Giornale medesimo. Dis? 
sero, so..T.tìllnalc Vescovo defunto, 
come i Suoi Successori, non più de
vono essere sepolti in Duomo, _ fac, 
citisi che abbiano' almeno un non in
degno lui><,'(> ili sepoltura e con Essi, 
altre facoltose persone nel Tempio 
del Civico Cimilero. Per tal n odo 
onoreremo Quelli, mentre più presto 
diverrà nitiiiunieulale e Cimitero e 
Tempio. Ond'ò che si accinsero a 
promuovere una pubblica sottoscri
zione di offerte allo scopo ili avere 
il denaro siiflieieiile a coslrurre la 
parie di Tempio appena necessaria, 
e liei quale erigere il Monumento che 
ranunculi ai posteri le sublimi virtù 
del pio Pontelice da noi perduto. 
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Se non che è voce che »ta» per
sons siano venule fuora con un con
troprogetto, l 'anno costituito delle 
Commissioni Parrocchiali a rac
cogliere le Offerte ondo costrurre 
in Duomo quel Monumento che me
glio è confacentc sia eretto nel Tem
pio del Cimitero. Molli illusi, confon
dendo Puna cosa coli 'altra, si arren
deranno a questa sorpresa, che è 
fatta ad arte, da certi uomini che 
hanno a schifo il decoro e forse le 
Persone che contribuiscono perchè 
il Cimitero Civico s'ovvii sollecito al 
progrèsso del bello, del maestoso. 
Vogliono dedicare al Vescovo un 
Sasso nella Cattedrale, e non un 
Monumento ih quel Campo Sahttf 
ove le Sue ceneri hanno riposo. Non 
voglio spingermi co' supposti che fa
cili ponno sorgere in mente d'ognuno 
che abbia un retto ed imparziale sen
tire; ma questo controprogelto seni , 
bra (alio non tallio (ad onojarfl, il 
Pio Predilo, che "tanto ne meritò, ma 
aibbeii^ per .dividers, le . forze onde 
P opera* monumentale del Cimitero, 

che « # % C»»" « ' ?I1»W«1I«|TV 
e s'arresti. Che bella g^r»,aS^ ì» | 

Q u a t o ho des.de.ralo clw ( t Rettori ? 
apprendine perchè giudichino; ed io 
qui mi fermo e, salutandoli di cuore, 
mi dichiaro siccome sono 

„ „, f.» afpt3s * f g r Amica 

« AUGUSTO PIZZAHIGLIO. 

. Cremona 2 Gennaio I§08.« 

BicoaHosce i i fEa . La famiglia, 
ed i congiunti del compianto Vescovo 
XNTOMO* NOVASCCNF sono 'profonda

mente cottimossi dalle altestaztoni di 
venerazione, e di $ffello, c h e j citta

dini dì Cremona, e lutti i Diocesani 
ftanno dato all' illustre defunto. Non 
potendo CÈSI rendere le debtt^ grazie 
a tulli in particolare, Io fanno col 
mezzo della pubblica slampa;, com

piendo un'alto di doverosa'ricono

scenza , ed assicurandoli che serbe

ranno perpelua lamcmoiia degli onori, 
che pieto^mcnle hanno reso all'estuilo 
Prelato. 

a ^ i n . Il ff. di Sindaco della Città 
(li Cremona notifica, in adempimento 
di quanto presettve Pini. $0 dilla 
Legge 20 Maizo I8&4 sul Recluta

mento dell'Esercito Nazionale, ciò che 
segue ; 

1 Tutti i Cittadini dello Sialo, o tali conside
rali, a tiunre di I Codice Civile, natr Ira il I. 
Genmio ed il 51 Dici rubi e Ifl't'J, e dimoi auli 
nel territniio di questa Città devunu essile 
insellili sulle lis e di Leva 

2 Corre irjibbgo ai gnu ani predet|i di pre
Si'nt.irsì all'tnsei umile, f,,roire gli selnanmelili 
tlie Imo siapo nclnesti, e diclinraie i dnilti, 
Clic inleitilt$>tin fir vakie per coniegoire la 
riforma, I' esenzione <> j * dispells i; non ol tre 
il gioì no diM.unedi 30* coi nule 

1 geuitorifo tutoli prm uieraiino che i delti 
glovam si |ih seniiiii) person irnienti; in difillo 
faranno iiist|nz,i per l'iuioiuioue dti in. desimi 
pon ouiineltindo le occorrenti du hiarazloui. 
i 5 Dovranno pariuienli|uiiifoimarsi olle pre
Citate disposizioni quei giovani, elle nati in 
litri luoghi, filino <)illvi abituale dimoio, seti 
za che risulti aver altrove domicilio jcgale 

In questo caso subii nino, o firmilo pnsen 
lare 1' atto di loro nascita debitamente auleti 
bealo , „ 

4 Veuanno consegnali, a diligenza del loro 
genitori, lutujri,e congiunti i GiocnuJ ohe gii 
fossero la miniai e nr%l:ia

 H 

Saia coosidtiato coniai domicilio leggale dtl 
l' indi>iduo,| nato e diiiiucilijlo all'|esli io, e 
Cadente in Ila li va, il Comune ove lùsso e la 
joa famiglil fui uno ullimaiutiile (fpuiieiluiti 
Dillo Malo 

8 l giovani, (he e.cieil.nio qualche urte o 
inesliéie, i S U M ed i tavolanti di uiiuipngna 
esibiranno, nell' allo della consiglia, 1,1 libirllo 
aliale Villa Ioni usliluitu così l.'SIo si,MISI 
{ilio seguirò* le oppio lune uiliiol.iziuui iispUlo 
«Udì ltf*a 

8. Quelli nati in Ila Città i istillino domiciliati 
ullloM , ilnviaunii iota (li bit. del e la loto in 
sciizione, e inoculile in sia dito inviso al 
soitoscntlo dal S iidico del Uinuin', ilio li 
eeviio la loro colisi gn.i 

7 Nel caso di minti di tallio giovane, nato 
nel decorso dell'anno 1849, t paieuli, o tuto
ri, esibiranno, su carta libera, l'atto di deces
so, autenticala dalla Autorità preposta ella 
compilazione dei rtgtstrl di stato civile 

« seguito di iiubbiica nofóriclò, tino previsti 
aver l 'eli per l'inicruloiie, 

Non comprovando cui) autentici documenti 
e prima doll'felratloné,d'aver un'eli minoro 
di que'la loro attribuita, verranno conservati 
sulla lista di Leva 

» CU ommesil',incomraM *ff&M>*aJR del ' 
carcere e della mulia&9mam«m* « f l p ^ r 
titolo ino (M/a leffe kul^ctilénHilor, e 
saranno attignati, sentachè pausano valeisi 
del be.,elUlpMUm%\m^M ttclMt. 
dall' ospitati* AW tùj,)$lt\ M HisnenHt} 
alio scambio di numero, alla libera-ione, 

Cremona il I Cannaio 1888. 
Uff di Sindaco 

LUCCA In» STEFANO , 
UHVIMLU, Seijr Generai t, 

NOTiZIH POLITICHE 
Italia 

Firms» — Dopo aver detto del nessun 
esito dèlia itontit» ciimbibazlone Colta 
VerUmkie, U NaziowsVtim 

Pattilo ^nésttii tttniddr?» 8 Mi* 1J1 Ha Ita 
rinnovalo al genei.ile Menibua il man» 
àM, di formarti, il miofo, jGaWneito,, ft, 
nqi crediamo jiotétt) mn Hi à|e che 'le
prtttèW Vhe f|ilcstri ha gta^'ripretfo lo*»» 
abilitwr'àiiiw in «breve o'b*Uiit>|ioi>ro «Ma' < 
sanzione tinaie t twmt*dei eoinjiojiBiiti la* i 
(HJOVJ jtatjiirtmlrjJiioae, ' «, . , r < 

Calabria — St legge nell' Opinione, 
Un disparito pellicolare che ti viene ¥ 

cniuuiiicilo dill' on deputalo Agostino 
l'Iiiliiiii reca IUHOAOdesili liiuiiidellt) cun, 
dizioni a cui e iidutia li publiia salute 
in lìuggio di Ualabin. Il ulioleta vi menò 
sfrage, ed in pochi gioint si ebbero a 
lamentilo seicento morti Una grin parlo 
«egli abitami l»^gU«>t<H'liiitei»ii>tynn»Ad 
aggiuntaii a^lt oitort dell ept lumia 
* Si stibilttntm intimali di soicoiso, e 

quelli ilia sono restali fami» quanto e 
ilushibile pet bistare a Unti bisogni, ma 
àj cnttì.r.1 fontsmm •irarimre <?ittrj 

italiane ohe v un anno «entire compassiona 
ili unti mali e lenire tante miserie. 

I n a l e r ò 
— Il corrispendente berlinese doH*/Ya 

fas sirtvo. 
La questiono d'Oliente preoccupa as

saissimo i nosiu circoli politici, sopra
tìitto dopo la ptiblicazione sènza prece
dcnli, ratti dalla Hitssia, di documenti 
diplom itici bull'argnmcfitn —Il pi agi am
ia a del govtìttio ius.Su vi si ambita «spli 
min; le differenti piovutele della Turchia 
devono essai e cosiittilte enme la Set tua, 
la lliitninia e la Cucia in modo quasi 
indipendente, sotto il sistema dell pedo
nale collii Porta 

Se lale combinazione non ifet.ee, la 
Russia finn vuole che se ne fai cu pre
ti ilei e un alti a, e desidein sta mantenuto 
lo statu quo coti qn licite tttigliuratnentu 

Londra, 31. — V» nne scoperta una 
euspu iziiuie di ftni<ini, dveiite pei tsrtipo 
di ilistinggote il cotdonc soiiuiuaiino 
(iuH'Allaiiiicu Fammi pie*) nuove pie
«auzioiii a Cuik, Dublino ed in altre 
totalità 

ULTIME NOTIZIE 
Firenze i Stami»!, allo ore IO con

sume all'uso, il Ito ricevette nf fórma 
^tifane le lappiesuntanze Ielle, due Ca

n îetfl, t luioikin, la magistwltirJ. I' uffi

cialità dell' esertilo e della gtiudia na

zionale. 
Sua Maestà, anche in quest'anno, pro, 

fen un discorso il cui stffisp. non P°

tfeaimo, per (a raincaaza del tempo, ri

ferire lestualmetiie, mi the riassumiamo 
in biiivissimti paiole. 

Disse die i lempi sono giavi, e che 
1' Italia e encomiala da nemici, ma che 
Hon dobbiamo sgomentai Ci per ciò, ab

biamo in questi passati anni supeiate 
ditfltolta bop pju gtiavi, e s.ipiemo su

lleiitte anche le presenti dilli saviezza 
politici e culla peisuveiattz.i Essetvi anzi 
molto a speiare che Ira breve ogni pe

rii olo sarà cessalo (f'oir. II) 
•=» Tutti i convogli prjvenienli da Bo

logna e o n e ono in rundo a tignine 
rjella m,olta neve caduta sugli Appennini 

— Le tiduative del Conio di San Mar

nai) anditi uno i M òio 
Il (.onte di San Martino fu dissuaso 

dai suoi amici da lui cunt.ialj.ali, 1 quali 
ponevano per (ìotiduiótio d'unirai e fa 
una combinazione mioislenale che tioo 
ne incesse patte il geneiale Meoahrea. 

Ciò icqrjcura patfrfl*ne*>if ajpl ScfUa» ■ l 
Uva. * * * 

II coate di San Sfarlloa, a quanto Ci 
assicurano, »vrenbo?ttiit«viapromésso l'ap 
poggio dalla Ptrmatmtt quando d pro

f araiua del ^iblnottOf^ot j ignor Mena
si 'tòM-Wiii^en0za '$s$o$ta dalle 

influenze francesi, o mantenimento scru

i ,À mmmèsiwM® KUL CARITÀ 
IN Cz%S4LUA6faiOHE 

A tolto il 13 Gonnajo 1808, é aperto 
il concorso all'impiego di Segretario della 
Congregatone di Carità In Casalmaggiora, 
al qual posto va annesso l'annuo emo
lumento di L 800 

i , Jan , u . ! ..«. , , . C' aspiranti dovranno presentare al 
goloso déjte l i b e k t l M M M ^ % *V%\i Protocollo di questa Congregazione di 

f Hiollato il geni \ Cariti la loro istanza corredala dai se*In sciato a qéefsio1 

, rale Menabrea^' è rivelo | 4 , §1^1 perio. . 
A a g g f e s t l o l r l c h j . , I I f f , | r | i L f 4 ^ : 

egli possa presentare a Sua Maestà la 
lista dei nuovi min'stn. 

— Il cardinale d'Andrea,ha" acisetìaTo , 
cinque punti di ritrattazione e gitisiitka

zioittì pgh ha scruto UM lettera aj flapau i 
farfare è tersnlnfllio II icard*in|fe é r | |n

trato nelle sue dignità ,' „ k * ,J(, ( , 

8 
iL 

L,a b u o n a u w a u x a . Perven

nero le seguenti cariinieytìll.ojltertet 
" Me Operate 

, . » l ' In nttìrtè ' , 
Isf^/y. hmn0k %Mmi0kgiÌo' ' 

U Maestri» W aliane Allieto édk * * 
Semtla Magistrale » « 5d»f 

Batoli D»i|ftii Vlé|ucilt|«}9 , t y , •} J# rf, 

„,/*• Agli Asili 

Beri ita Ootl I utgi 
l'Vralioli Luigi 
Pueran Marcella 

» 1 BO 
q 2 — 

8 U
Tl°7

m e n t , : 

JMJFodB di nascita. 
' li) Diploma di laurea nelle facoltà le

gali , e possìbilmente anche il Decreto 
è" a£il{!.iadntj! a) Notariato, . . , , 

/,rJ/P*J}MM6 c6nM>ro»anfò avere ì \ ,. 
hi irnasfttWIfcaiAtorilfnWtra^iàn» 

La n'iòiina spella alla Congregarono . 
àì.f^mhJ mn%>WPAft OSidtl»R^oIb ,i. 

« iPVzyMft*o M floimbtp *m , , , H.MI, 
C ^ a a g g t o r e 17 Oieombre 1867. » % 

Il Presidente «,* », 
Cavi M ] BfèKAMt' ' » J ? 

Mi. i i i l ' i l i , . , i n „!„MJ ,„,;,',>,Lailmiit* '" 

si itsiff 

, i li • > s* , ! I» n Hi i . 
. ^ i?Mf l»l

a,
va 4*V ^"«««tp %r«««» 

(J %cal^i ett»t«l|iV8B|iinlf tn»(i|eiit»|#«}» » J *, 

0,'JIMÀ iÉir,:sii'iJif'iv,','fii%ìttti^iii 
tliblli infrsdoscrltti Inf##cijtìon«,Hift» ui* \,ì 
Scnteiita io Novpmbre 1807 ri. 991 re
gimata il 19 dello mese il N, «33* di 
Iteptrtorlo, priniuiiitutii contro 1 minori 

, *0»fi89 
ni ,è 

fi ri 
» '♦««fi* 
ni M 

nf f 
tS.j Mi 

*" «{«1 

a 

A -^ 

•I-

1 1 -

2 *-

I f -
h 

, f 

In morte Ferub|>U Giuseppe tip, 
Risolini Doti Giovanni (  L 3 
La Famiglia del defunti Anlonio Zappa 
Fratelli Andrea e Giujcppe Feiaboli 
GUisi Cesare» w h*mm. 
Fiescbi Augusto 
barili Avv B,irioloitieo 
Cast Ila Uooienico Capitano 
Bouuti Ambrogio l 

Aijli Operai 
Casella Duoieinco ( apilano 

Z4J pecchi 
Cast Ila Duoionico Capitano « I «H 

Pel Tempio Monumentale del Cìmiteèo 
Carolina Mezzadri Veil Zitioucilli » I <— 

All'Asilo di Giumella 
Gorbam Francesco » 

Asili 
In morte Cerri Luigi 

FiescUl Augusto , » 
Fiatelli Urlo e Giuseppe Lanfiaticbi « 
Guarneri Luigia k •> 

Operai 
Villa Giovanni * » 

In morte Clenfenti Francesco ;; 
Mi sa ni Prof Alessiindrò •> I *

A
¥' l 

CurUrelll Giuseppe Uijincuito n l f0 
Alle Operaje j 

Scalvi Rag Acclnlle f » I f-

Ai fcechi t 
Gulosio log Claudio ^ , i • ' f ^ 

All'Alita di Grumello | 
In morte1 Copani Giuseppe 1 

Murmi) Dun Cai lo « » 8 I 

llobololli Giuseppe ì » 1 | 

1—f ' ' I 

Elt ìnco I 
di Oblatori ili biossidi alle Ifamitjlie\ 

paver*} dei colpiti dal cholera I 
Consiglio Comunale il Isola Dovanse L 7S l|o 
bonaioisi Doti Gioseppu Giudice n IO 00 
l.oosiglio Comunale duttouipiez igno t> 30 00 

p _ 1 
Moi'M iu c r e m o u » ■■ 

5 
dal giorno il Diwmbtc al A Gè una o Iti6|. 
SH, . D Albtlti Eligio, 78, possidente, h Imeni 
Ì\ Piz«dUii|!lio AllUelo, Iti, presimi! , S. 

Pidiu 
I iVlizzi Vineiiizo, 72, scrivano, S l lano.; 
3 Dduiaia Fiaiictscu, Vid Mazza, 7J, civtl|, 

ti lluuo i 
Ospedali Maggiore ,' 

57 Cattaneo Luigia, '|7, eunladtna „ 
48  Ziliaui Mina veli, A loiuoU, 88, ideo). 

 Aioli usuili Carolina, coniugata Bulinili, 
31, incuneo — Btrjtaiii Dducino, 8b, gioì 
Halli le 

M Marcino! Gije imo, BO, contadino 
31  l.il .iti LOI^I, 40, liiiaiuulu 
t  Coi balli Anna I ibuala mal Itala Ftliazzi, 

(MB, cuciti 10,0, — Blandii PttìMo^SU jdouie 
sliiu  Lo in un Giacomo, 'i5, couladilio, — 
Uumjjjuoli 'Toicsa, a idem. 
" Minori doniti 7 N. 8 

Vinili, G4«tnno, Spirihdto, e iniclturl 
da (.iovannl {Moretti (Il (rema, u lui n». 
tltlcula il giorno otto Dicembre 1887, 
iiiinolata tu margine olla Ireisrlilonu 
Ualiitrvujto imi, giorno otto Dfeembre 
188? Volt 5 N 375 p/e»io il MOfuclo 
■Ielle l|ioteelie hi Cremona. | 

Il Irltii.lo illretto verso lo 1(olt> rllov 6 
nell'unno 1867 di il L. » 71 j 

l'inculilo sarà unirlo viill'offeltefatta 
dil cmdltoro procederne di II t.ji(3 80, 

Udi,*«tt»J«rt«.U'Art..tiW,Cod, Mzxic.. CtvilB.... 
La vendita ha luogo In un sol tolto, 

s la delibera seguirà al iittgtlv olle
retile; chi vorrn offrire all'usta t|rà ob
lillgulo primi di depositare, lo ianeel
lerla dui Tribunale C.200 océirribill 
per le ipt]*., ed al proccdenlo nitro 
I, 9ao a garanzia dett' osservanza del 
Capllolulo | 

Colla succitata Sentenza fu dlgfilorato 
api rio It giù.li.io di gruduailìiie sul 
prozio, con «rdlnsiii creditori idi d«
piiMliirc pel lernilne di giorni trluta la 
loro dointnidu di eollocazlone 1 

ti Bando venite a slunpa in lata 30 
Dicembre I8IÌ7 terra nel Icimlne di 
legge depositato nella Cancelleria sild
dfll» per essere ntlbso nella san pub
blica d' aspetto, o negligalo! 'luogtii 
indicati dalla legge . 

Descrizione degli stabili 
Cam loOanivolla ili eens l'irtj 1 pari 

ad Are 6 3 i Sì ih Mappa ni .N 881 
sob 1 con Orlo unita ni !H 3g|| col
T esilino di scudi 0*. 3 puri a lirefS SSI. 

Fondo aratorio, asclatto vitato! rapro
nnlo dello lo Pumparelte In mappa di 
dello Comune ai N 133 di Cms,feri. 8 
Tai 9 pari ad Are 88 73 SO censito 
semi! Sf S P«ri a lirej |SI 9S6.I , 

Avv. flomm 

^ 7 II Ermi, 
Accettazione di'eredità 

col beneficio deil'InvenSario 
Avviso 

l'ir gli eftctli del capoverso (Bill'art. 
9SS del codice civile, si rendi noto 
elio nel giorno 3 dicembre corrente, 
di'eesse in QÓloCuio, senza lelti|ineirto. 
De Alloistii Frnncisca Ippolita qlpuolo^ 
e ctiu In di Iti credila venne accattata 
cot benelli'lo dell' inventarlo, daj ajiisai 
Stefano q SaolQ per !' Iulerisstì.di sua 
libila minore Santa Mussi avul| colta, 
fu UeAllolsln Annoncluta q l'à'olo, a 
ila Dolciumi il.illlsl.i q. Agostino; per 
I' Interesse dellu minore di luj tigli» 
Starli Mnld ileo,i Boschlrotl avuti colla 
fo Oiovuuitii DuAiloisiii q Palio di 
dello comuni*, come da dichiaàizione 
fulta nel vernate 6 Dicembre cadente, 
eretto in questa 0 incellerla. I 

crtmu dilli < incelici la delti fi. pre
tura del Maild umilio II 11 17 piccai
bre (807. 

I uici ZUSLJI Cancelliere. ^ 

— —h-
». 8 B Ered I 

AccBttazione d'ercdftà 
col benefìcio dell'Inventario 

AVVISO 
Per Kb if(i(U del capovi'r.n d|ll» Ir

liioio 953 del codko Civile, si rende 
nulo .he nel giorno la belleiubre anno 
cornute si rese defunto in Trascorre 
Cri in Iseo con Icslaiutllto, l ertjl An
drea q. Antonio e cha la di hd ero
dila vanno uicettul» col beuilicli} del
l'iovenlario delta soperstile di l|t mo
glie tlaliuondi Anguta q, Giusepi» pure 
di Tri scorre, per l'InUresse detloiniirl 
di lei fl.li l'erri francasi*, farina, 
Oluseppe, Antonio, e leresa aviti col 
in,min no di furilo ferri AmlreaJ corno 
da dilli! iraziono fitta nel veiUute 7 
dicembre corr, jreilij^ip. qvfiila «an
celli no 

crema dilla Cancelleria dilla II. Pre
tura dui viuudauionto il li 13 Dicembre 
1607 

Loie. ZUMA Cancollliro, 

KIW» aam**** I 

•1 t ' i» . < H f 4 l l i W ! 
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CORRIERE CREMONESE 
im$nwwmraa>mmueim 

JMrmkmé Oé»partiméntale del Demanio e dèlie Tasse sugli AlfaH tói Hr©i@i«> 

i n 
N O Y I N C I A DI C R E M O N A 

XT» ▼ T M a V ^ ' U ' JkLP X^LkjP Jat a£TfV 

j»er vendita di Beni Demaniali. 
VI. ESPERIMENTO A SCHEDE SEGRETE. 

N. Vegli Uffici e nei giorni stabiliti nell* Elenco posto a piedi del presente Avviso, si aprirà alle ore 10 ant. un nuovo Incanto per la vendita del Betti de
scritti nell' Elenco stesso che saranno deliberati ai miglior offerente sotto le condizioni seguenti : 

1. L'Asta avrà luogo mediante schede segrete. 
2. Nessuno potrà essere ammesso all'Asta se non proverà di avere depositata a cauzione dell'offerta In una Tassa dello Stato, In contanti od In titoli del debito 

pubblico, od lo quelli emessi a norma dell' art. 17 della Legge 15 Agosto 1867 l'Importo del decimo del valore su etti sono aperti gì' incanti. 
3. Saranno ammesse offerte anche per procura purché questa sia autentica e speciale, fili oblatori per persone da nominare, dovranno attenersi al disposto 

degli Art. 07 e 98 dei Regolamento per l'esecuzione della Legge suddetta. 
{. L'aggiudicazione avrà luogo quand' anche si presenti un solo oblatore purché la sua offerta sia almeno uguale ai prezzo d'Incanto. 
5. Entro dieci giorni dall' aggiudicazione dovrà l'aggiudicatario versare nella Cassa dello Stato, designata dal relativi Capitoli, il decimo del prezzo d'aggiudi

cazione, nonché l'importo presuntivo del Bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili, se ed in quanto sia indicato nell'Elenco posto In calce al presente, 
6. In acconto di queste somme sarà imputato il deposito fatto a garanzia dell'offerta, sempreché li medesimo, ove fosse stato eseguito In tìtoli del debito 

pubblico sia dall' aggiudicatario convertito nei titoli accennati all' art. 17 della Legge 15 Agosto 1887. 
7. Nel detto termine di dieci giorni l'aggiudicatario dovrà depositare in danaro od in biglietti di Banca 11 5 p. OiO del prezzo di delibera, in conto delle 

spese d'asta, delle Tasse di trapasso, di trascrizione e d'Inscrizione Ipotecaria, salva la successiva liquidazione e regolazione. 
8. Le spese d' affissione e d'Inserzione nei giornali degli avvisi d'asta sono a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti al lotti loro aggiudicati 
9. Negli stessi uflìel sottolntlleatl sono ostensibili durante 1"orario d'ufficio, le Tabelle tei lotti, 1 documenti relativi ed 1 capitolati d' asta. 

10. 811 Incanti e le vendite s'Intenderanno lutine eseguite sotto le discipline tutte delia Legge 15 Agosto 1867 e del relativo Regolamento pubblicato col R. Do
ereto 22 detto mese N. 3852. 

Ce. 

ali 
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NUMERO 

E M E MORALE 

da sui proviene lo stabile 

Situa Ione della Stabile 

COMUNE 
Descrizione dello Stallilo 

SUPERFICIE 

Legale > Locals 

é£ 

Estimo 

Censufirìo 

Prezzo 

d' incanto 

Importo 

el depositi 

l'incanto 

« 

u 

42 

44 

49 

55 

SO 

57 

58 

59 

60 

61 

62 

03 

64 

65 

66 

82 

3 e 4 

8 

6 

7 

8 

9 

IO 

i l 

12 

13 

14 

15 

16 

18 

85 19 

Chiesa Parrnrchiale 
in Colonna di Bergamo 

Capp. Museìli di Salamanca 
io IS'osadollo 

"onfraternila del SS Sacramento 

Cattedrale di Crema 

Cattedrale di S. Benedelto 

Cattedrale di Crema 

Id, 

Id 

Id. 

id. 

Id, 

id. 

id. 

Id. 

Id, 

Pia Commissaria Dolflm in Ciem. 

Capp. S. Gmdenzio 
in Canaletto C'erodano 

"Vallate 

Nosadello 

Pandino 

Crema 

idem 

idem 

idem 

id. 

Id. 

l i 

Id. 

Id, 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Casaletlo Ceredano, 

Cremona, It 2 8 Dicembre 1 8 6 7 . ' 

Aralorio, vilalo e gelivo,, in Mappa ai NN 384 e 358 fr.» i 
confini, a levante Stradi Collantztale, a mezzo.lì la suddetta, 
a ponente Buitlrellì, d'tiauioniana Zaitibi III e Mattili 

Aratorio, vitato, moionalo, Minatorio id M.lppa al ,\ 03 66, da 
i confini, a levatilo Vandom, a mezzodì Donesana Eredi, a 
ponente Roggia Ctobtcma, a tramontana parte Legtamanti e 
parlo Rota Carlo . . . . . . 

Ataiorio, i.dacquaiurio in Mappa al N. 137, fia i confini, a le
vante ragioni Vitali, a mezzodì Benelii tu Pair, dt Nosadello, 
a intuitu ragioni Conte Gasiti, a tr.imontina inguini Stillini 

Ai «tono, vitato, litigatomi in Mappa ai N.N 848, 406, 1174 I|2 
fu i contini, a levante e mezzodì ragioni Oltveri, a ponente 
ragioni Melodi, a tiamonima Stiada Comunale, 

Aratorio, vitato con frulli, in Mippa al N 814, SI5, fia i con
fini, a levante piazzale ilei Citiitleio, a pimenta e mezzodì 
ragioni .sotelle Vrnini, a tiamonlana siiada Campestre 

Casa (1 afflilo in coniiada Pozzi in Mippa al >. (527, Ira i con 
fini, a levante qoeste ragioni, a mezzodì e ponente Bernardi, 
a tiamonlana Contiada Pozzi . 

Casa il'.i (Ti io in curiti adi Pozzi in Mippa al N 628, fra ì con 
fini a levante Stornitelo, a mezzoili Bernardi, a ponente que 
sle ragioni, a unitile Conti .idi Poz/.i . 

Casa irafilUn nel Vicolo limo in .Mappa al N 7t t , fra i confini 
a levatile Viale interno «Ielle muia, a mezzodì e ponente 
De Paoli, a tramontana Vicolo Rino e S. Agostino . 

Casa d'affilio in Contrada Borgo S Pieliti, in Mappa al N. 338. 
fi a i confluì, a levante Conti ada Mulini, a mezzodì Conio 
Olili, a ponente parte vicolo e pai le Chiesa di S Pietro, a 
tramontana uartt: Chiesa suddetta e parte Casa Pa nicchiale 

Casa d' affilio in Mappa ai N, 2.Ì7, fra i confini, a Jov nte e 
mezzodì Honak, a ponente Malvetim, a IrSuionlana contrada 
Prato . . . . . 

Casa d' afflilo in Contrada Venezia in Mappa al N 372 fra i 
confini, a levante Contrada S. Bcrnaido, a nuzzodi e ira
montana Mameli, a pom nte Conttada Venezia 

'Casa d'affitto in Contraili S Pi, irò, in Mappa al N 342 fra i 
co"flnt. a leiante contiada S Birnndu, a mezzodì e lia 
montana B* tgainasrh , a ponente Mameli 

Locale teiraneo nel Vicolo S Giuseppe m Mappa al N 77 fi a 
t confini a levai.te e mezzodì Negli, a ponente Vicolo S. Giù 
seppe, a tramontana Pielti 

Casi d'afflilo nel Vnolo dell Oca in Ma pi al N. 83 fra i con
fini, a levante Buggeri, a mezzodì Monttuelli, a ponente Vi
colo dell' Oia, a tiamonlana Geivasont 

Casa d'affitto con bottega in Mappa al N 28. fri l confini, a 
levante Galbiali, a me/zo.li Roiescaili, a ponente Vicolo Ve 
scovado, a tiaumntana Cantoni 

Casa d' afflilo in lonlraiia Civettili in Mappa al N 489, fra i 
confini, a levante Boofantt, a mezzodì Conttada Cuercju, a 
ponente e tramontana Crucili . . . . 

Ctsa d'affitto con hotiegi in Mappa al N 25, fra i confini, a 
levante e mezzodì Bollirmi , a ponente Vicolo Vescovato, 
a tiainontana Rovescilli 

Corpo di Casa d affilio con Botteghe in Conlrada P. Ombnano, 
in Mappa ai MS. 1162, 1202, 1263 fui i conimi, a levante 
vicolo Sala, a mezzodì Contrada P. Ombnano, a sera Cenali, 
tramontana Rtmperati, Scarpini e Fasoli 

Aratomi ed in patte a Risata subtle in Mappa al N 137, fia i 
confìtti, a mallma Man timi, a mezzodì Strada Cousoiziale, a 
tramontana questo pmpiieta . 

Aialotrio in paile asciutto, ed in parie a Risaia slabtle in 
Mappa al N. 141 fra i confini, a mattina Rat boni, a mezzodì 
questa proprietà, a sera eiedi Cerotti, a monte Stiadella 
Consortiva . . . . . . . 
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Se 214 1 2 

04 3 • 

62 3 7 

34 1 

L 96 32 

30 42 

19 89 

54 60 

10 51) 

17 16 

8 97 

6 76 

14 04 

59 òO 

25 35 

59 85 

492 08 

8 94 

9 48 

6233 77 

1406 06 

2271 23 

1424 02 

762 II 

214 31 

1334 45 

288 05 

340 71 

285 30 

362 32 

1290 82 

1460 71 

290 68 

1618 98 

7902 19 

624 30 

623 38 

140 61 

227 12 

142 40 

76 21 

21 43 

133 44 

28 81 

34 07 

28 53 

36 23 

129 08 

140 07 

29*07 

161 90 

796 22 

62 44 

Il Delegato Demaniale della Provincia 
CAGIONE, Ispettore. 

Dott. FULVIO CAZZAMGA Direttore Tip, Ron*i e Signori. 


